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GLI INUTILI
CONFLITTI
di Milena Gabanelli

i fronte aduna
pandemia che si
diffonde nel
Paese in maniera
non uniforme, è

evidente la necessità di
misure di prevenzione .e
cura mirate, pertanto la
cooperazione tra Stato,
Regioni e Comuni è
indispensabile. Lo scenario
più efficace dovrebbe
prevedere misure
specifiche e circoscritte,
inserite tuttavia in contesto
solido di visione e
coordinamento nazionale.
Di fronte all'emergenza
estrema che stiamo
affrontando, continuiamo
invece ad assistere ad un
confuso e persistente
conflitto istituzionale e
scarico di responsabilità. Le
Regioni conoscono i
problemi
del loro territorio, e se
valutano di isolare una
zona, la decisione non
può essere presa
autonomamente, perché
quella zona poi la devi
cinturare, e le forze
di polizia le dispone il
prefetto, che risponde al
ministro dell'Interno. Le
questioni sono
strettamente connesse
alla salute pubblica, e in
sanità la competenza
è delle Regioni. Vuol dire
che devono provvedere al
buon funzionamento degli
ospedali, incrementare la
medicina del territorio,
organizzare coni comuni
il trasporto pubblico in
sicurezza, individuare
tempestivamente i focolai,
provvedere al tracciamento
dei contagi.
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I Le istituzioni e l'emergenza Siamo in una sorta di federalismo
di fatto, ma senza regole, dove spesso prevale il più forte. Non in
termini di capadtù progettuale o operativa ma di peso politico

GLI IXL riLi CONFLITTI 
LIIE DK\NEGGIANO IL PAESE
di Mena Gabanelil

SEGUE DALLA PRIMA

a ci sono misure che
coinvolgono anche
la sicurezza pubbli-
ca, e le Regioni non

i hanno forze di poli-
zia. Da qui i conflitti, e il consueto
scaricabarile. Siamo in una sorta
di federalismo di fatto, ma senza
regole, dove spesso prevale il più
forte. Non in termini di capacità
progettuale o operativa ma di pe-
so politico.

L'esempio più emblematico è
quello della scuola. La competen-
za è nazionale. Nella prima fase
dell'epidemia il presidente delle
Marche Ceriscioli decide autono-
mamente di chiuderle. Ceriscioli
è in uscita, si sa già che non sarà
ricandidato, il governo impugna
il provvedimento, e vince. Le
scuole riaprono, per essere ri-
chiuse qualche giorno dopo, e in
tutta Italia, con un prowedimen-
to governativo. Seconda ondata:
De Luca, rieletto trionfalmente a
settembre, la scorsa settimana
chiude le scuole. Il governo ha fat-
to un attacco durissimo a De Luca,
il ministro Azzolina ha usato pa-
role che rasentano il disprezzo,
ma non impugna. Tema immigra-
zione: la competenza è nazionale.
Nel mese di giugno Musumeci di-
rama una direttiva ai prefetti sici-
liani (non potrebbe farlo senza
averlo prima concordato con il

ministro dell'Interno) intimando
loro di procedere ad una distribu-
zione dei migranti giunti in Sicilia
sull'intero territorio nazionale. Il
governo fa finta di niente e non
impugna. E tuttavia costretto a
farlo quando lo stesso Musumeci
ordina la chiusura dei centri d'ac-
coglienza in Sicilia. Vince al Tar, e
a quel punto vengono fatte le navi
quarantena per liberare Lampe-
dusa dal sovraccarico. Tema chiu-
sura dei confini regionali: non es-
sendo l'Italia uno Stato confede-
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Collegamento
Le misure devono essere
inserite in un contesto solido
di visione e coordinamento
su base nazionale

raie non cl sono confini da chiu-
dere. Ed in ogni caso la
limitazione della libertà di movi-
mento, in situazioni di ultima
emergenza, spetta allo Stato na-
zionale, non ai presidenti di re-
gione poiché ci vuole un'attività
di polizia per cui le Regioni non
hanno le competenze né i mezzi.
E qui viene la questione del

controllo del territorio. L'ultimo
dpcm delega ai sindaci la chiusu-

ra di zone delle città ritenute pre-
occupanti per la diffusione della
pandemia. Giustamente chi me-
glio di loro sa dove si annidano i
focolai? Quindi possono fare le
ordinanze, mandare i vigili a
chiudere le piazze con le transen-
ne, ma è poco più di un'operazio-
ne di facciata perché per rendere
efficace il controllo occorre un al-
tro calibro di forza, e la compe-
tenza non è né regionale né co-
munale. Il Sindaco può partecipa-
re al Comitato provinciale per l'or-
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Confusione
Mentre i contagi crescono,
emerge un quadro
di caos dove nessuno
fa ciò che gli compete

dine e la sicurezza pubblica, mala
responsabilità esclusiva è del pre-
fetto e quindi dello Stato naziona-
le. Per la precisione iI ministro
dell'Interno è Autorità Nazionale
di Pubblica Sicurezza. Nessun al-
tro lo è. Nemmeno il Presidente
del Consiglio. Eppure il ministro
dell'Interno non fa parte di alcuna
cabina di regia governativa sulle
misure anti covid. Né di quella
coni poteri legali, né di quella dei

cosiddetti capi delegazione.
Per il contenimento del Covid è

stato istituito un Comitato Tecni-
co Scientifico che fa le proposte,
ma poi si attuano quelle a cui i
partiti danno il via libera. Il mini-
stro Lamorgese è l'unico mini-
stro tecnico, che non rappresenta
un partito, e per questo tenuta
fuori dalle decisioni e consulta-
zioni. Ora, con le tensioni esplo-
se, Lamorgese si è impegnata —
di sua iniziativa — ad aprire un
canale con gli enti locali. Sarebbe
stato opportuno coinvolgerla pri-
ma di firmare il dcpm: Stadi fatto
che il governo non si assume la
responsabilità di fare-misure re-
strittive perché sono impopolari,
delegando gli enti locali, che so-
no anatre zoppe. Così si alza la
tensione fra Presidenti di Regio-
ne e i sindaci, fra Fontana e la Az-
zolina. Addirittura il presidente
della Campania chiede il
lockdown nazionale. Per arrivare
al paradosso del sindaco di Bor-
gosesia che ha deciso di denun-
ciare chi denuncia gli assembra-
menti. Un quadro di caos istitu-
zionale dove nessuno fa ciò che
gli compete e di cui il Paese ha bi-
sogno, mentre i contagi si im-
pennano e ancora non si capisce
perché sia così complicato fare i
test rapidi, già disponibili da me-
si e autorizzati dal ministro Spe-
ranza.
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